


Oggetto: APPROVAZIONE TARIFFE PER IL CANONE UNICO PATRIMONIALE
LEGGE 160/2019. DECORRENZA 01 GENNAIO 2023.

LA GIUNTA COMUNALE

DATO ATTO che l'articolo 1, commi da 816 a 837, della legge 27 dicembre 2019, n.
160 prevede l'istituzione da parte dei comuni, a decorrere dall'anno 2021;
1. del “Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione
pubblicitaria” in sostituzione della Tassa sull'occupazione di spazi ed aree
pubbliche (TOSAP), del Canone per l'occupazione di spazi e aree pubbliche
(COSAP), dell'Imposta comunale sulla pubblicità e diritto su pubbliche affissioni
(ICP), del Canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari, del Canone di cui
all'articolo 7, commi 7 e 8, del Codice della Strada (D.Lgs. 285/1992 e che di
qualsiasi canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai
regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi;

2. del “Canone di concessione per le occupazioni delle aree e degli spazi appartenenti
al demanio o al patrimonio indisponibili, destinati a mercati realizzati anche in
strutture attrezzate”, in sostituzione della Tassa per l'occupazione di spazi e aree
pubbliche (TOSAP) e del canone per l'occupazione di spazi e aree pubbliche
(COSAP) e, limitatamente ai casi di occupazione temporanee di cui al comma 842, i
prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 dell'articolo 1 della Legge 27
dicembre 2013, n.147;

PRESO ATTO delle disposizioni di cui ai commi da 816 a 847, dell'articolo 1 della
legge n.160/2019 disciplinanti la nuova forma di prelievo;

VISTI i commi 826, 827, 831, 841, 842 dell'articolo 1 della legge n. 160/2019 che
disciplinano la tariffa standard annua per classificazione dei comuni relativa
all'occupazione e alla diffusione di messaggi pubblicitari che protragga per l'intero anno
solare, la tariffa standard giornaliera per classificazione dei comuni relativa rispettivamente
all'occupazione ed alla diffusione di messaggi pubblicitari per un periodo inferiore all'anno
solare, la tariffa per le occupazioni permanenti del territorio comunale , con cavi e
condutture per la classificazione dei comuni, la tariffa di base annuale per le occupazioni
delle aree destinate a mercati che si protraggono per l'intero anno solare e la tariffa di
base giornaliera per le occupazioni delle aree destinate a mercati che si protraggono per
un periodo inferiore all'anno;

VISTA la disposizione contenuta nel comma 817 dell'articolo 1 della Legge
160/2019 il canone è disciplinato dagli enti in modo da assicurare un gettito pari a quello
conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso,
la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe;

PRESO ATTO che seppur la Legge n.160/2019 ha soppresso, con decorrenza dal
1° dicembre 2021, l'obbligo dell'istituzione da parte dei comuni del servizio delle pubbliche
affissioni di cui all'art. 18 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507,
l'Amministrazione con la delibera G.C. n. 54 del 11/05/2021, ha espresso l'intenzione di
proseguire nell'erogazione del servizio anche oltre tale data;

VISTO E RICHIAMATO il vigente Regolamento per la disciplina del canone
patrimoniale di occupazione del suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria e del canone



di concessione per l'occupazione di aree e spazi destinati ai mercati, approvato con
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 50 del 29/11/2022;

RAVVISATA la necessità di deliberare le tariffe del canone, in modo da garantire gli
equilibri di gettito di entrata, nei limiti della disciplina di legge che, nel definire un nuovo
prelievo di natura patrimoniale, comporta i dovuti adeguamenti sulle singole fattispecie con
l'obiettivo di mantenere il valore del canone dovuto pressochè analogo al livello di
pressione impositiva raggiunta con il prelievo precedente;

RITENUTO di proporre l'approvazione dei coefficienti e delle tariffe del canone
unico patrimoniale con decorrenza di applicazione delle disposizioni dal 1 gennaio 2023
(Allegato A), nel rispetto delle disposizioni normative e regolamentari;

CONSIDERATO che le previgenti forme di prelievo, seppur sostituite dal canone
dal 2021, continueranno ad esplicare la propria efficacia per i periodi di imposta
antecedenti anche ai fini dell'attività accertativa dall'ufficio competente;

VISTO l'art.53, comma 16, Legge 23/12/2000, n.388, come modificato dall'art. 27,
comma 8 della Legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che:” il termine per deliberare le
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale
all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360, recante
istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe
dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti
locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di
previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio
dell'esercizio purchè entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno
riferimento”,

VISTI gli artt. 48 e 49, comma 2 del D.LGS 267/2000;

VISTA la Legge 27 dicembre n. 160;

VISTO il vigente Regolamento di Contabilità;

VISTO il vigente Statuto Comunale;

VISTO l'allegato “A” contenente le tariffe per l'anno 2023;

VISTO il parere favorevole, formulato dal Dirigente del Settore Gestione Risorse,
Persone, Aziende e Territorio / U.O.C. Bilancio e Risorse Umane, Tributi, Partecipate, in
ordine alla regolarità tecnica della proposta, oggetto del presente provvedimento, ai sensi
dell'art. 49, primo comma e dell'art. 147 bis, primo comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.
267;

VISTO il parere favorevole, formulato dal Dirigente del Settore Gestione Risorse,
Persone, Aziende e Territorio / U.O.C. Bilancio e Risorse Umane, Tributi, Partecipate, in
ordine alla regolarità contabile della proposta, oggetto del presente provvedimento, ai
sensi dell'articolo 49, primo comma e dell'art. 147 bis, primo comma del D.Lgs. 18 agosto
2000, n. 267;



VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento
degli Enti Locali”;

AD UNANIMITÀ dei voti espressi in forma palese;

D E L I B E R A

1. DI APPROVARE i coefficienti e le tariffe per l'applicazione del Canone Unico
patrimoniale, ai sensi della Legge 160/2019 articolo 1 commi 816-846, riportati
nell'allegato “A” alla presente deliberazione, che ne forma parte integrante e
sostanziale, con decorrenza dal 1 Gennaio 2023;

2. DI CONFERMARE che le tariffe delle entrate sostituite dal Canone Unico restano
operative ai fini dell'accertamento delle fattispecie verificatesi sino al 31/12/2020,
come precisato con la delibera G.C. n. 54 del 11/05/2021 :

3. DI DARE ATTO che, ai sensi e per gli effetti della Legge 241/90, il responsabile del
presente procedimento e della sua esecuzione è la D.ssa Michela Torre.

LA GIUNTA COMUNALE

inoltre,

PRESO ATTO dell'urgenza che riveste il presente provvedimento;

VISTO l'art. 134 - comma 4 - del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

CON VOTI unanimi favorevoli espressi in forma palese;

D E L I B E R A

DI DICHIARARE immediatamente eseguibile il presente provvedimento.-




